‘ASSOCIAZIONE 


Psco tutti i igiorai, eccettuato 
o domeniche, 

Associazione per l'Italia Lin 
all'anno, semestro, è trimestre in 
proporzione; per gli Stati esteri 
da aggiungersi le spese postali, 
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La Gazs. Ufficiale del 3 sett. contiene: 

1. R. decreto 12 agosto, che dal fondo per 
lo Spese impreviste, inseritta al capitolo n. 186 
del bilancio definitivo di previsione della spesa 
del ministero delle finanzo pel 1877, approvato 
colla legwe 22 giugno 1877, è autorizzata una 
terza prelevazione di lire" 16,434.11 da portarsi 
in aumento per lire 10,417.21 al capitolo n. 6, 
« Amministrazione scolastica provinciale, Inden- 
nità per le spese d'ispezione delle scuole pri- 
marie (anni precedenti), » e per lire 6,186.90 
al capitolo n. 8, « Regie Università ed altri 
Istituti universitari (materiale) » del bilancio 
medesimo pel ministero dell'istruzione pubblica. 

Questo decreto sarà presentato al Parlamento 
per essere convertito in legge. È 

2. 1a.-12 agosto che dal fondo per le spese 
impreviste inscritto al capitolo n. 186 del bi- 
lancio definitivo. di. previsione - della -spesa - del 
ministero delle finanze pel 1877, approvato colla 
legge 30 giugno 1877, è autorizzata una quarta 
prelevazione nella somma di lire sedici mila 
(lire 16,000) da portarsi in aumento al capitolo 
n. TL: « Trasporto fondi e spese diverse (Ser. 
vizio del Tesoro), » del bilancio medesimo. 

Questo decreto verrà presentato al Parlamento 
per essere convertito in legge. 

3. Id. 12 agosto, che determina la tassa da 
risenotersi in Italia salle corrispondenze scam- 
biate collaPersia, colla Repubblica Argentina, colla 
Groelandia e colle Antille Danesi state ammesse 
a far parte dell'Unione generale delle poste. 

4, Il. 24 agosto, che dei comuni di Gazzoldo e 
Rodigo forma una sezione distinta del Collegio 
di. Bozzolo, con sede in Rodigo. 

5. Id. 24 agosto, che del comune di Maiera 
forma una sezione distinta del collegio di Ver- 
bicaro, 

6. Id. 26 agosto, che dei Comuni Casaleone 
e'Cerea forma una sezione distinta del collegio 
di Isola della’ Scala,con' sede ‘iri Cevea.- È 

7.14. 23 luglio, che autorizza la Banca po- 
polare di Acireale e' ne approva lo statuto. 

8. 1A. 23 -duglio, che erige in corpo morale 
l' Istituto Carmine Sylos di Bitonto. 















del nuovo acquedotto a chiamarsi Compagnia 
dell'acquedotto Nicolay, ne proroga la durata 
sociale a 99 anni e ne approva il nuovo statuto. 


ALPINISMO 


LETTERA SESTA ED ULTIMA AL DIRETTORE, 














Caro Valussi, 


Conegliano 5 settembre 1877. 


Addio, lieta brigata dei miei confratelli alpi. 
nisti, che in questo momento ho lasciato, non 
senza emozione, mentre partivate di qui per le 
vostre case, Per quest'anno i fasti dell'alpinismo 
friulano sono quasi finiti, a tacere di una escur- 
sione libera che il presidente, con cinque com- 
pagni, intraprendono ora attraverso le valli del 
Zeltina e del Meduna. Anch'essi saranno a casa 
fra tre o quattro giorni, e tu udrai per altra 
via dell'esito toccato alla loro gita. 
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IL CASTELLO DI UDINE 


SPIGOLATURE STORICHE 


Sendo la Patria nostra durante il regno dei 
Patriarchi continuamente travagliatà da guerre 
o contro i nemici esterni o per le interne di. 
scorlie, frequenti erano le convocazioni del Par- 
lamento, e molte volte esso discuteva e delibe- 
rava su cose della massima importanza. Siccome 
però non è mio compito di narrare la storia 
dei Patriarchi in Friuli, ma solo quello di mo- 
strare con esempi come non sieno mai sembrati 
incomodi que’ trenta metri di altezza del colle 
del Castello per non dover ivi convovare le 
persone cui furono affidati i destini della Pa- 
tria, ed anzi lo si abbia sempre ritenuto come 
il luogo più opportuno, cosi mi limiterò ad ac- 
cennare ad alenne Seduto del Parlamento che 
ivi si tennero, scegliendo quelle che presenta- 
no un maggior interesse. 

Raimourlo della Torre, timoroso che la guerra 
che si guerreggiava su quel di Padova con mi- 
naccia di estendersi, non accendesse ne' suoi 
domini i partiti che davano segni di non dubbia 
Vitalità, convocava in Udine nel 1293 il Parla- 


9, Id. 23 luglio, che autorizza la Compagnia: 
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POLITICO - COMMERCIALE 


Intanto a ma corre obbligo di completati la 
mia cronaca. Gli alpinisti friulani, ier l'altro. s 
divisero, cone sai, in due brigate ; la prima, più 
illustre, si componeva di diciotto persone che 
fecero l'ascesa del monte Cavallo; la seconda 
più modesta, ‘era di sei, me compreso; e si 
recò al Bosco del Cansiglio. Quelli abbando- 
narono Polcenigo a tre ore pomeridiane del 
giorno tre e dovevano, compinta l'ascensione, 
raggiangere al Palazzo del Consiglio e al- 
l'ora di pranzo, gli altri che dovevano muo- 
vere da Polcenigo la mattina del 4, a ore tre 
timeridiane. ll programma progettato ebbe 
intera e felice esecuzione. Della nostra gita non 
dirò, come più facile e assai comune ; bensì vor- 
rar sapere che i nostri compagni del Cavallo, 
dopo nua corsa di sei ore, furono a pernottare 
alla casera Brusada, non senza aver pigliato un 
buon aquazzone, e ieri dalle cinque alle nove 
arrivarono sulla somma vetta del monte a 2248 
metri sul mare, avvertendo poi che Polcenigo 
sta a soli 37 metri. Capirai dunque che questa 
ascesa supererehbe per altezza, se non per dif- 
ficoltà, quella dell’Antelao, Ma colassù li aspet- 
tava una bella sorpresa, dacchè furono preve. 
nuti da tre dei nostri colleghi (due fratelli co. 
Brazzà e il dott. Jesse) che s' erano separati 
dalla brigata fingendo di abbandonarla, e, senza 
quasi riposare ascendendo durante la notte, a- 
vevano raggiunta la vetta prima degli altri. 
Tutti insieme alle dieci e mezzo, recando seco 
molti fossili del Cavallo da donarsi al prof. Pi. 
rona, cominciarono la discesa che terminò al 
Piano del Cansiglio, alle quattro. 

Noi invece dal tempo del nostro arrivo, ci 
ponemmo a visitare modestamente quel inirabile 
bosco che è posto nelle tre provincie di Tre- 
viso, Belluno e Udine, e secondo l'ultima con- 
finazione misura 6446 ettari,-dei quali 1038 di 
prato. In questo il diritto di soprasuolo, e quindi 
di. pascolo fino al .29 settembre, spetta ad al- 
cune famiglie o comuni; già investiti dalla re- 
publica veneta. Le famiglie ‘Mocenigo e Bran- 
dolini vi tengono il :maggior numero di capi di 
bestiamo, che sono, in tutto, 1028 vacche e 38 
cavalli. Non t. dirò del latte e del cacio che 
quelle producono, perchè queste e tutte le altre 
cose che si riferiscono al bosco si potranno leg- 


























‘gere nella storia che il Soravia di Belluno sta 


preparando, 

Solo non voglio tacerti che vi hanno, da tem- 
po remoto, dei fahricatori di scatole e di stacci. 
Questi, distribuiti in cinque borghi, ora formano 
otto compagnie, a cui si assegnano annualmente 
sessanta alberi di faggio dì un anno. In oltre 
il governo ha fondato nel Cansiglio uno dei 
quattro piantatoi-inodello d'Italia, e vi ha sta- 
bilito tre osservatorii meteorologici per studiare 
l'influenza delle foreste sul clima. Ebbi queste 
notizie dal gentilissimo ingegnere Vittori-Castel- 
lani, il quale fece gli onori di casa a nvi alpinisti, 
ed ha la alirezione della strada da lui, in parte, 
progettata, che metterà il bosco «del Cansiglio in 
diretta comynicazione con le provincie di Tre- 
viso e di Belluno, come quella che, fra due anni, 
surà destinata a percorrere la seguente linea: 
Vittorio, Villa di Fregona, Osigo, Crocetta nel 
Cansiglio, Piano, Spert nell'Atpago e Farra. Allora 
i legnami, che ora soilrono un deprezzamento 
di quasi il sessanta per cento, e sono per il 
meglio convertiti in carbone, potranno essere 











mento, e questo deliberava sedare le interne e 
possibilmente anche le esterne differenze; in se- 
guito a che, per l'alucrità del Patriarca si po- 
teva dar pace a Gomonne por fine alle discordie 
fra quei di Manzano e que’ di Gramolliano, e 
preservare il dominio di Padova dai tremendi 
effetti della guerra. 

Ottobòno de' Fieschi, genovese, secondo alcuni, 
o, seconilo altri, Inechese, 0 piacentino della fa- 
miglia de' Razzi, essendosi Ottone di Carinzia 
tolto all'obbedienza del Patriarca el imposses- 
suto delle rendite de' castelli e chiese di quella 
Provincia ed avendo per dippiù imprigionato 
alcuni prelati, raduna il Parlamento nel castello 
di Udine (1305) al quale propone. per indurre 
il feudatario alla obbedienza, di seguire la via 
conciliativa; il Parlamento aderisce; ma rima- 
nendo privi di eletto i tentativi fatti, devono it 
Patriarca ed i nobili del Friuli prepararsi alla 
guerra, Et in questo e nel caso che dirò ap- 
presso mostrasi Ottobòno d'animo volto più alla 
pace che alla guerra; poichè nel 1303, avendo 
raccolti nella Provincia i danari per sostenere 
la guerra e fidanlo che almeno per allora più 
non avvenisse, impiega tutto il danaro nell'ab 
bellive il castello, facendovi costruire una ma- 
gnifica sala appunto per uso del Parlamento; e 
ciò nel mentre l'ederico Andreotti, Renoardo, Per- 
toklo e Sicardo, forse presi dalla stessa speranza 
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LETTERARIO 











messi utilmente in commercio per la facilità dei 
trasporti, 

iMa forse con questi dettagli o abusato della 
tua pazienza, sebbene valgano a mostrarti, caro 





Walussì, ‘che gli alpinisti non viaggiano nel sacco. 
Quando le due brigate si trovarono unite, an- 


dammo a visitare la Qusa della lume, così chia- 
mata da un gas idrogeno solforaio che talora 
s1 accende a contatto dell'aria, il qual fenomeno 
diede origine a tradizioni paurose. Di questi 
«pozzi natorali senza fondo, che somigliano le 
Foibe del Carso, ve ne sono otto o dieci di 
grandi in Cansiglio. 

Stamane dalla località chiamaia il Palughetto 
siamo discesi in islitta pel Renef al lago di 
S.:Croce, Era questo ua piacere nuovo per quasi 
tutta la compagnia che s' era ridotta a dicias- 
sette persone, sette essendo discesi da altre parti. 
Si traversò il lago in due barchetie, e fatto il 
pranzo in comune, cinque, come dissi da prin- 
cipio, andarono a Longarone, gli altri fecero 
«capo a Conegliano. 

“Cosi la maggior parte della brigata si sciolse; 
;e72 me non par vero di liberare te el i lettori 

al fastidio delle mie corrispondenze alpinistiche. 
î ° Tuo af. 

G. Occiosi-BoxaFFons. 









È: ESC A TE_.KH RA. 


Roma. Scrivono alla Gusselti di Napoli; 
Sivassicura che il viaggio dell'onorevole Crispi 
sill'estero ha uno scopo d'importanza ministe- 
riale e diplomatica. L'entrata dell'on. Crispi nel 
«galiinetto sarebbe deliberata in massima: egli 
«dovrebbe occupare il ministero degli esteri, in- 
vece del Melegari. Questo ‘sno viaggio quindi 
l nelle: principali capitali d'Europa avrebbe per 
‘scopo il conoscere personalmente i nostri pri- 
marii ambasciatori, ed un poco anche il mondo 
! diplomatico da vicino. 






cimpasto coll’on. Crispì agli esteri, La mia in- 
formazione -coinciderebbe -con' la : vostra notizia. 

Il colloquio dell'on. Crispi, presenti gli on. 
Correnti e Depretis, cal Re, prima del viaggio, 
non sarebbe estraneo a tutto ciò. 


SIDSS/MC STR CD 


Francia, Da nna corrispondenza da Ginevra 
al Cow:er de Lyon togliamo il seguente brano 
a semplice titolo di curiosi 

Quanto alle complicazioni orientali, la opinione 
generale a Ginevra è di più in più formata: a 
dispetto delle apparenze, si crede qui che Bi- 
smark e Gorteiakoff seguono e seguiranno «fino 
alla linea un piano risoluto fino dal 1871 — 
contro l' Inghilterra, l'Austria e la Francia per 
messo dei Russi — e l'uno e l'altro agiranno 
di, concerto coll’Italiano, loro complice inces- 
sante. L' Ungheria, si afferma, erediterà dai pria 
cipati danubiani e sarà distaccata dall'Austria, 
la quale Germania e Italia avranno simultanea. 
mente assorbite. La Russia si annetterà l’Ar- 
menia, e godrà della libertà di far sortire a piacer 
suo le sue navi dal Mar Nero. La Grecia si au- 
menterà dell'Epiro e della Tessaglia. 

La Germania comprenderà ciò che Bismark 
chiama ulti î paesi te deschi, compresa l'Olanda, 
Îl Luxenbourg e la Svizzera tedesca, 


STREISAND TITAN LE 


di pace, riducévano a nobile forma le loro 
abitanze nel castello, gareggiando in magnificenza 
collo stesso Patriarca. -Ottobino adunque spese 
pel’ primo denari delia Provincia nell'abbellire 
un edificio, alla cni riedificazione la Provincia 
stessa concorreva più tardi in larga misura. 

Molie e frequenti furono le riunioni del Par- 
lamento nella sala maggiore del Palazzo Pa- 
triucale (Castello) in Udine nella prima metà 
del secolo XIV, nelle quali si discuteva e deli» 
berava quasi sempre sul miglior modo di con- 
durre le guerre e di difendere ta Patria contro 
gli esterni e potenti nemici e contro gli interni 
perniciosissimi. E ciò non deve resar meraviglia; 
chè tempi grossi corravano allora per il nostro 
paese, ed i Patriarchi dovevano usare di tutta 
la loro prudenza — e le molte volte non ba- 
stava neanche tutta — per conservare ed ac- 
crescere l'autorità e potenza loro. 

Nel solo Castello di Udine si ebbero in sei 
anni dodici convocazioni, sempre sullo stesso 
argomento della difesa della Patria: ana nel 
1327, due nei 28, tre nel 29, una nel 30, 
tre nel 3î, due nel 32; oltre di che una era 
stata fatta in Campoformio nel 1330 ai 10 di. 
cembre, un'altra a Gemona nel 32. E qul noto, — 
a magro conforto di chi si diverte nel verlere 
che i sudditi ebbero sempre per difetto capitale 
il poco rispetto alle leggi, — che, essendosi votato. 























oi avete già annunziata la probabilità d'un ; 
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INSERZIONI > 











Inserzioni: vella. terza pagina 
cent. 25 per linca;Ani anzi in quate 
ta pagina 15 cent. per ‘ogni linea. 

Lettero:non affrancate non ai 
ricevono, né ri restituiscono ma= 7% 
noseritti. DE È 

Il giornale si ‘venda dal libraf 
A. Nicola, all'Edicola Lin Piazza 
V.E,e dal libraio Giuseppe” Fran= 
cenconirin Piazza Garibaldi. 



















Forse si accorderà .il Belgio ‘alla Francia e‘ 
sì lascierà all'Inghilterra di occupare l'Egitto 4.. 
Creta. In tatti i casi l'Italia. avrà-il Ticino e.il 
‘irolo italiano. ei ? 

— Si sta preparando una sottoscrizione -na-: 
zionale per erigere un monumento a; Thiers 
Czar, il re del Belgio ed il duca di 'Sandonato, 
sindaco di Napoli, inviarono’ telegrammi di cofi- 
doglianza alla vedova del celebre uomo di Stato. 
Contrariamente a quanto affermavasi \jeri, par. 
certo che il manifesto elettorale di:Thiefs] verrà 
pubblicato. Si ripresentono intanto'le' probabilità, 
che le elezioni vengano affrettate, allo scopo di. . 
' spprofittare del momentaneo. sconcerto in cui, 
versa la maggioranza priva del. sno.’ capo: La’ :* 
candidatura di Giulio Grevy alla. presidenza della’ 
repubblica è intanto accolta ovunque col “più 
deciso favore, Il nuovo: viaggio. di Mac-Malion 
«venne dillerito a domenica. prossima, vale a dire!‘ 
«dopo le esequie di Triers, cui egli intéride -as-.. 
sistere; >» din? 
«Turehia.Continuando Ja:pugna pres 
di Schipka, apparisce insussistente'la: notizi 
mandata da Vienna al 7?mes..chè, ‘a 0 
quelle posizioni Suleyman, pasci iso! 
dito agli ordini mandatagli da Costantinopol 
quali gli preseriverano una semplice ‘:dimostra»- 
zione per distrarre molte forze russé 









































Russia. Da una letiera testè pervenuta, 


dalla 
Polonia togliamo e pubblichiamo, scrive. la N. 
-Torino, il seguente brano. gent:lmente:- ‘tradotto 
da un nostro amico; 1 vio 
Varsavia, 29 ‘agosto :1877.. 
Corre voce per la nostra città che: seziu/i 
cralî siano stati fucilati nella. cittadella : per. es 
sersi rifiutati d’andare & combattere i. turchi, 
Posse rettificire questa notizia, . dicendò::chi 
invece di sci ufficiali russi, quattro. Uniati d 
Podllachia furono uccisi nella cittadella di ' Var. 
savia. Wwe dei quali vennero 
quarto appiccato. , 
Erano. costoro accusati di 'difenden 




























vertire alla religione greco-r 
tanti della Podlachia. Sn 
Le autorità russe fanno fucilare in 
non pubblicano i nomi delle vittime. , 
ciali e 1 sollati criticano severamente 
con cui.è condotta la campagna di Turchi 
sente dire sovente: ci conducono alla:perdizio; 
Un ‘grande numero di: polacchi ‘dell’eser 
russo furono uccisi; si può facilmente figura; 
quanto dolore sentano-le famiglie=in. lutto! 
Il generale Trepofi, capo di pol 
burgo,. giunse a Varsavia incognitò; ; 
una lunga conferenza col generale: Kotzebue 
Pietroburgo si teme una rivolazione: 
è molto attiva, ma impotente.... ‘. i 
— Si scrive da Pietroburgo: Fu: ordinata . 
formazione di 52 nuovi battaglioni, onde .èrearè 
delle divisioni di riserva. Quesie: sono-le truppe; 
locali, e specialmente i reggimenti delle: forte?; 
di Bodruisk e di Dunaburg e 36 battaglioni pro 
vinciali che hanno ricevuto l'ordine! dì'foeni 
la metà degli uomini e gli ufficiali ‘necessa, 
questi nuovi battaglioni, che ‘véngono compl 
tati con uomini scelti nella ‘milizia. Questi nuovi: 
battaglioni conterranno ciascuno ' 900. aiomit 
ma pei primi tempi ben pochi ufficiali... 
, Rumenia, Nell’ordine del: giorno rilasciato 
al suo esercito il principe Carlo..di' Rumenia 




































eigen cicci 


nel. Parlamento del 24: novembre: 1332 che nes 
suno, possa: nè  vendere-nè- donare ‘i castel 
poco. fu l'ossequio. dei nobili al parlameni 
vieto; che nel.-1336.si:{lovette prendere di nuov 
la stessa. deliberazione..... e: chi' sa anchè allora: 
con qual frutto. PES 
Bertrando da S. Genesio, - quel’ grénde' uomo 
dalle aspirazioni democratiche. «che. ‘favoriva i 
comuni e le classi medie a scapito ‘del feudalis=.. 
mo, che osava prendere, in quel secolo!, sot/o 7a 
sua protezione le persone degli “ebiei: e. U 
voleva rispettati, in tre giorni’ convoca. nel 
Castello udinese due Parlamenti: unoa'4 -£ 
l’altro a°6 di luglio del 1335. Nel. primo si d 
libera, per viemmeglio premunire ‘il. Domi 
contro interni ed esterni pericoli, di ‘dividere 
territorio in cinque quartieri, proponendo 
ogauno un capitano e due consiglieri; ‘affine 
provvedere ad ogni cosi necessaria per un asti 
cito; nel secondo, esposti dal Patriarca i suoi laj 
contro Rizzardo da Camino, .si delibera invita 
a comparire qual fendatario del Patriarca 
scusarsi, sotto pena di essere‘ dichiarato deca» . 
duto da' suoi feudi. ia : 














(Continua), 


Un operaid 








granai 
dice: So i tu fossero vincitori, essi invade» 
rebbero la Rumenia, massacrando a distruggendo. 
Por sfiiggire a-queste barbarie, noi dobbiamo 
ombattere i turchi nella Turchia: Lo Czar crede 
echo l'esercitò rumono accanto al russo 
istinguerà per disciplina e valore. 

erebia, La Nese fi Presse. ha notizie da 
antinopoli, seconilo le quali non devesi ri- 
mero.ssnito che la Porta manderà im 202/0r2- 
na -alla. Serbia, Piuttosto se il principe Milano 
nderà: parte allazione, il Sultano «dichiarerà 
semplicemente; con un firmano, decaduto l’infido 
vassallo dal trono di. Serbia, e spedirà truppe ad 
“occripare stabilivente il principato, 







































: x 5 È 
CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
«i Tornata «del Consiglio provinciale 
del 4 settembre. (Contin. e fine). 

Cominciate la discussione «del Conto -preven- 
ivo per:l'annò 1878, il cons: Orsetti torna'alla 
riscossa, sebbene la cos sia già decisa secondo 
logica; per rimandare a ‘dopo votato il ‘conto 
“suddetto © la. discussione della proposta: di ‘au- 
“mento di soldo -ad alcuni: impiegati provinciali, 
amento che: nel’ caso che ‘fosse ammesso do- 
rebbe” entrare nel ‘conto delle spese. . 
! tdarno il devutato Milanese gli prova che, 

la' cosa è ‘già decisa e che questo è il posto di 
ttarne, appunto per poter.stabilire il preven- 
vo: I cons. Orsetti. con quella tenacità di 
ropositi che” Io distingue, vuole dopo, ed appe- 
lép- Billa può ‘convincerlo; se non per- 
lerlo,: clie: a cosa si deve trattare prima del 
preventivo, o+contemporaneamenie, Dopo molto 
tergiversaro, egli si rassegna, ‘avendo l’aria però 
slanciare.al deputato Billia "an melanconico : 


quoguel 0 0 i 








lancio preventivo la proposta della 
| quale era stata definitivamente sta- 
“‘accordai@ ‘un. aumento del 10 per 
, sul soldo che ‘percepiscono, ‘a quegli 
legati: che-prestarono unlollevole servigio 
il‘corso di. 10 anni, senza avere in'que- 
i beriodo di . tempo . nè . promozione. nè au- 
ento di stipendio ». 3 i : 
#è0ns.: Malisani notò, che avendo a_parlarsi 
del lodevole servigio e «lel merito personale era 
siggetio ida trattarsi a porte chiuse. Il deputato 
ilanese.osseriò,. che è la Deputazione quella 
ecidere sul ‘servigio lodevole, o meno. 
lalisani. disse, ché faceva quistione d'ordine, 
] rito, e che era stata male proposta 
liberazione, Notò. il Milanese, che la Depu- 
‘azione non fece quistione di nomi, ma di mas- 
L'Billia soggiunse, che si può correg- 
‘prestarono ‘lodevole servigio a 
gi lella, Deputazione: pròvinciale. Il cons. 
Rodolfi notò, che la Deputazione’ in un mese 
.'cangiò “tre' ‘volte consiglio, parlanlo prima di 
‘nomi, poscia di ti ed'orà stabilendo una mas- 
‘ sima generale. Egli non. ammette le gratifica» 
Î ò umenti: ciò tanto meno ‘di- 
riforma. delli legge comunale e 
lamese soggiunse, che si voleva 
‘abche fare una giustizia relativa :tra i diversi 
piegati; che si:trovano in condizioni diverse, 
che. ora i- salari devono esseré ‘più elevati, 
‘islantechè ‘tutto’ costa di’ più. Ma: Rodolfi disse, 
‘clie si faccia un assegno a persoranz non un 
‘aumento’ del 10 per cento, Il cons. Policreti ‘si 
associò al Rodolfi. Seguitò quindi la discussione 
$ra i signori - Milanese,  Policreti, Maniago, che 
“ -Ghiese, se «fosse giusto ‘il’ trattare l'1mpiegato 
‘clie ha: una certa paga come. chi l'ha inferiore, 
e”disse che chi éntrò in servigio sapendo di non 
‘ ‘poter avere di più, deve accontentarsene. Il de- 
«putatò Billia notò come lieve era l'aggravio nel 
“Bilancio di quest'annò, e che anzi c'era un ri- 
‘ ‘sparmio ‘lasciando inoccupato un ‘posto. Il cons. 
‘Galvani Valentino disse .che gl'impiegati. provin- 
’ ciali, non soggetti a trattenuta, si trovano in 
iorî.condizioni dei ‘governativi, e che biso- 
giia: aviche pensate: ai contribuenti ; e quindi, 
arista anche Ja prossima riforma. della: legge co- 
munale ‘e provinciale, propose la sospensiva, 
‘contro l'opinione del dep. Billia, il quale disse 
“«+che-la nuova legge-comunale e provinciale può 
ardare. Il cons; Orsetti opinò .col:Galvani, del 
ale ripetò gli, argomenti. Crede che la -rifor- 
ima verrà; presto, perchè sarà poca cosa, Si la- 
scino intanto le cose'conie sono. La sospensiva 
del Galvani venne così votata, da. 20 contro 15. 
"è Il cons, Orsetti, dacchè usci joco tempo fa dilla 
Deputazione ‘provinciale, sembra,'a sentire i suoi 
- tecchi colleghi, che non'si ricordi punto diquello 
che lia fatto con essi. Per questo egli fece un ap 
fuato alla Deputazione che procedette alla pro- 
‘mozione di qualche impiegato. Il deputato Mi. 
lanese, dopo giustificata in via di fatto 1’ ope- 
rato della Deputazione, mostrando che essa ne 
‘aveva la compete:iza in ‘virtù della legge stessa 
é che il. Consiglio ‘don fece alcuna objezione ; 
fece vedere che questa ‘pratica fu. risata sempre 
e dovanque, e lesse ‘le decisioni del Consiglio 
li Stato in proposito, decisioni cui' forse "l’ Or- 
Setti ignorava. Il fatto. è, che mentre egli stava 
. ‘componendo un ordine del giorno, che;;non ve- 
“ niva mal l'amico Billia, per_salvarlo dal nau- 
© “Hragio, lo ripescò: un'altra volta, pregandolo a 
ritirarlo. L'Orsetti lo ritirò, cedendo,come disse, 
alle preghiere dell'amico. Bil) 
El ecco che il cons: Ang 
petere dinanzi al Consigli 
gioni da lui adotte nella sua 
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colti venne a ri- 
e le cattive ra- 
loposta a stampa, 





P 
per ridurre da 6500 a 3000 la dotazione annua, 








zi 'adunque nella discussione in' corso di . 








chia deve ‘servire. all''Istilitto tecnico non; sol. 
tanto. a- completare le raccolte-scientifiche, la 
uali servono -potdla ultimo allo stadio, &l al. 
l'inventario naturale della ‘Provincia, do» 
ne gii elementi, ma anche a tutti ‘quegli speri. 
imici d'altri pet l' istruzione 





menti fisici,. chimici 
seria degli allievi. Quando il .cons Andervolti 
imprigna la lancia contro: agl' Istituti educativi 
provinciali, credendo forse, che a mantenersi 
ignoranti sia il iniglior modo di fare dell’ eco» 
nomio; cosa di cui gli Africani, cui sta, sto- 
prendo ora il nostro friulano co. Brazzà, farso 
gli daranno ragione; non. suole - arrestarsi: a 
mezza via, Egli notò che la Direzione dell'Isti- 
tuto tecnico disse essere quella: somma necessa» 
ria; e questa fu una ragione di più per ‘esso 
per crederla imitile. Ma pare, che la Direzione 
e gli. egregi professori dell’ Istituto non sieno i 
soli a pensare così, 1' Istituto, fondato con «de» 
creto reale a quel modo, ha un Comitato ili 
sorveglianza; e cade sotto quella degl’ ispettori 
annualmente mandati dal’ Ministero d’ agricol- 
tura, industria e commercio e sotto quell'altra 
delle. persone istruite, che lo visitano e ne lo- 
dano i risultati dopo «averlo esaminato; cosa 
cui dovrebbero fare tuttii Consiglieri di tutte 
le istituzioni provinciali, quando intendono di 
parlarne nell'esercizio delle loro funzioni. Dun» 
que non è l'opinione della Direzione soltanto 
quella che. vuole mantenere le cose come sono, 
ed aggiungere piuttosto che levare; è l'opinione 
pubblica di tutta la gente. illuminata del paese. 

Il ‘deputato. Polcenigo disse, che 1° Istituto 
tecnico venne istituito con un decreto reale a 
quel’ modo, e con quella spesa annua di 1. 6300 
«per il materiale scientifico, «el quale ‘{1. 4760) 
ila parte maggiore si consuma anmialmente nelle 
esperienze fisiche, chimiche ecc. La somma, ‘an- 
zichè superiore al bisogno, è insufficiente. Non 
sì potrebbe nemmeno fare ln proposta al Mi- 
nistero, che si.venga a disfare quel dedieto reale. 

L’Andèrvolti qui rimproverò al deputato Pol 
.cenigo che egli altra volta, col Billia, voleva 
demolire l’Istituto, e che quando si è al potere 
si ‘cangia d'opinione. Quei di ‘Sin Giorgio della 
Richinvelda pure protestano contro i reali 
decreti ecc. E tirò innanzi di questo passo. :” 

Il deputato Polcenigo disse che il cons. An- 
dervolti dovrebbe sapere, ch’ei propose non già 
l'abolizione delle singole parti, ma del tutto per 
fare .un' concentramento degl’ Istituti e dimi- 
nuirne il numero. L'Andervolti non: capisce;-che- 
molto del materiale scientifico si‘ consuma. -. 

Il cons. . Malisani mostrò, che*.il'icollega’ An- 
dervolti ha il torto, quando si consideri la qui- 
stione in ordine ai bisogni’ della: civiltà presea- 
te. Bisogna poi vedere non.soltaato quello ‘che 
la Provincia spende, ma. anclie «quel: ;molto cui: 
essa-guadagna. col formare persone istroite per, 
tutti i’ progressi agricoli, industriali e commer: 








‘ ciali del paese, Il decreto reale; che istitui-II- 


stitato iccnico, fatto. coi pieni poteri del. luogo- 
tenente del Re, ha potere «li legge. C'è -poi'an-. 
che il Governo che contribuisce la sua parte 
all’ Istituto. Questo. ha certi programmi d'istra- 
zione, ai quali bisogna attenersi, se non sì $uo- 
le, colla spesa, limitare anche l' istruzione. L'An- 
dervolti ha poi anche sbagliato i suoi calcoli; e 
lo dimostrò. sis tre 

Ciò non tolse, che il cons. Policreti, rispet- 
tando gli altri, non facesse di cappello, com' ei 
disse, anche alle parole dell’ Andervolti, ricor- 
dando che le spese crescono sempre. Bella cosa 
gli studii; ma.non bisogna; eccedere nelle spese. 
Non si abolisca - no. il Istituto, ma si ponga. un 
occhio nelle spese. 

Noi per parte nostra opiniamo,. come abbia- 
mo già detto, che non uno ma tutti:e. due gli 
occhi si mettano e che li mettano soprattutto 
gli avversarii dell’ Istituto, magari forniti di 
buoni ‘occhiali, Anzi crediamo, che gli stessi 
avversarii dell'istruzione proviuciale, se ci giiar- 
dassero bene, si ricrederebbero, come hanno fatto 
altri, di che grandemente li Jodiamo. 

E così opina il cons. G. B. Fabris, membro 
della Commissione di sorveglianza per la Pro- 
vincia, il quale, appunto perchè gli occhi ce li 


‘ mise, si dolse che ogni qual tratto si ridestino 


discussioni già ‘fatte e ripetute Ie tante volte, 
Anche'il prof. Legnazzi testè fece un esame 
minuto, e trovò molto bene, La spesa, anzichè 
essere esagerata, si dovrebbe acerescerla, Sieno' 
più logici que’ signori, e propongano addirittu- 
ra l'abolizione dell'Istituto. Quando le persone 
competenti trovano, che occorre questo almeno, 
come si possono negare le spese? 

Messa ai voti la proposta Andervolti, il pro- 
ponente. rimase ' solo ‘della sua opinione. 
quiodi da sperarsi, che discussioni simili, oziose 
in sè ‘stessa e poco «lecorose per il paese, che 
non la pensa punto così, non si facciano più. 

Consiglio Comunale, L'on. Sindaco ‘di 

Udine ‘ha diretto ai signori: Consiglieri Comunali 
la seguente partecipazione: 
- In obbedienza al disposto dall’art. 80 .della 
vigente Legge Comunale partecipo a V. S. aver la 
Giunta Municipale stabilito che la Sessione ordi- 
naria fdi autunno del Consiglio Comunale abbia 
principio nel giornò 25 sellembre corrente. 

Mi ‘riservo comunicare in tempo utile l'Elenco 
degli oggetti che saranno a trattarsi, 3 

4 settembre 1877. ® 
It Sindaco A. pi PramPERO 
. Lo a di Beneficenza da tenersi per 
iniziativa “della Società operaia di Udine il 16 
settembre corr. .X° elenco delle offerte. 
eri Riporto L. 656 10 
Della Bianca Antonio c. 49 — Moro Pietro 
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A dei 





I 2° Toso Luigi LL 5 +- Paolini fuigi c; 3 
2 Gomelli Antonio c. ©0 -- D'Este Anfonio 
o TIiirmello 1 — Polano Ferdinando 1.2 
Bellio Teresa c. 50 — Luigi Stampotta 1, 2 
Tommasoni 1 1 — Pontisso.Snate.l. ] 















ce /Canciani Onorio e. 50 —. Zuliani Antonio 


Yo Alicetli, ichiele 1. 2 — Gvriiber 
Anionio LI +» Savio Luigia 1. 2.— Stipano 





| Angelo. cont, 50 — Gaspardis famiglia 1 3 — 


Dott. Antonio Chiarattini 1. 2 — Pirona Sil 
vio 1, 5 — N. N. 1.2 — Sguazzi dott. Borto- 
lomeo 1. 3 + Gragnano Carlo 1,3 — Menis 
Giovanni 1, 2 — Nassimbeni Nassimbene 1, 3 — 
Candotti Giorgio 1 2 -— De Sabbata ed Arotini 
1.1 — Filipponi Gioachino 1 2 — Pertoldi 
Francesco Ì. 1 — De Mari Marianna c. 20 
M. G. 1.2 — Corner Angelo 12— N. N11. 

Sehreinèr Francesco, un harile birra — Mar- 
tinis Giuseppe, due bottiglie vino — Leonarmlo 
Pittacco, una reliquia ottone argentato con ri- 
tratto di Pio IX — Fratelli Marti una lin- 
gua — Antonio Lupieri, due bottiglie vino di 
Rosazzo — Luigi Dall'Ava, un paio calzoni co- 
tone — fomadini Andrea, una dozzina fazzo- 
lotti filo colorati — Giuseppe Micheloni, due 
pacchi amido fino — Giuseppe Dormisch, sei 
fizzoletti colorati — Cantoni Maria, un pacco 
tabacco trinciato, qualità ‘superiore — Domenico 
Conforto, una bomboniera con confetti — Se- 
gatti Antonio, due bottiglie vino — Piutti 0- 
doardo, un pezzo conserva pomidoro — A. Gal- 
vari, un busto terra cotta — A. Clalcina, due 
bottiglie Rhum — Biasini Francesco, sei fazzo- 
liti colorati e sei bianchi — N. N., 21 pezzi 
bisuttorie in sorte. 

Menini Eugenio, quadro in gesso — Corradi. 
ni Maria, calamaio porcellana, bomboniera a 
borsa, ed una strenna —- Rubich Domenico, 
vàso e scattola in latta — Cossetti, Antonio, due 
pendenti da briglia per cavallo — Vicario Car 
lo, un gilet -— Perosa G. B., duo bottiglie ‘ver- 
mut — Micoli Angelo, sei bottiglie vino comu- 
ne'‘— Bonnani G. B., cinturino con giberna, ed 
una lucerna di Jatia ad oglio — Pantaleoni 
‘Giochino, die manubri metallo per carrozza 
— Lunazzi Valentino, fotografia ricordo di Ve- 
nezia — Zampieri Antonio, sei piccole fotogra- 
fie e' 4 litogralie — Ciani Antonio, vasetto por- 




























‘cellana con piedestallo dorato — Tremonti Pa- . 


squale, un calderino rame stagnato — Corra- 
dazzi: Domenico, un naspo — Cecconi Carlo, due 
statuette‘ in .gesso hronzato — Citta Angelo, 
‘due’ bottiglie. vino cividino. 

Mattiussi ‘ Augusto, an quadro .ad oglio — 
Ciconi Angelo, N: 6 fasci legna da fuoco — 
‘Nigris ‘Elisabetta, due gruppi in gesso — Plai- 
fagiuoli — Merlino Antonio, ossa 







' duie bottiglie vino bianco — Bru- 
‘quattro fotografie (Maniago e Spi- 





' limbergo)'"-— Simeoni Aageli, N.22 pippe Chio- 
g | PIpp 


‘sotte = Trevisan Giovanni, ‘due ‘cagnolini di 
gesso — Masutti'Vincenzo, una molla ed un 
rasoio — N. N., la strenna ‘italiana — N, N, 
‘due reti per cappelli ed un vaso porcellana — 
Kiussi Attilio (d'anni 4) busto di Garibaldi in 
gesso — Kiussi ‘Elvira, un cuscino recaniato.— 
Kiussi Annetfa, ‘un cestino lavorato con fiori 
‘artificiali — Luigia Manzoni-Bertuzzi, ‘un cu- 
scino recamato, una copertina da poltrona e 
due. quadretti .con cornice e lastra — De Marco 
Antonio, due saladi. 

‘promozioni e destinazioni nel- 
l'arma di‘ ‘cavalleria riportate nell' Italia Mili 
ture del 7 corr. notiamo le seguenti: 

Il capitano Maynoni d'Intignano nob. Ste- 
fano del reggimento Savoja cavalleria è stato 
promosso a maggiore e destinato alla scuola 
normale di cavalleria. 

Il capitano, Cecconi nob. Luigi del reggimen- 
to Genova ‘cavalleria è stato promosso maggio- 
re e destinato al-regg. Savoja cavalleria. 

Il capitano Giambelli cav. Luigi del regg. Sa- 
voja cavalleria è stato promosso maggiore e 
destinato al regg. Piemonte Reale. ; 

Il capitano ‘ De Renzis Michele del. regg. Sa- 
voja cavalleria è stato proniosso maggiore e 
destinato al regg. cavalleria Foggia. 

I signori: Marasca : Teofilo tenente nel regg. 
cavalleria: Monferrato ; Galletti Gustavo, id. nel 
rege. cav. Aosta;e Le Righe Armando, id del rogg. 
cav. Genova, sono stati promossi capitani e de- 
stinati ‘al regg. Savoja cavalleria; AA 
- Il:sig. Dal Re-Antonio sottotenente nel reggi 
Savoja è siàto promosso tenente nel regg. ca- 
valleria: Nizza. 

Nel personale contabile militare il cav. Vespa 
Giuseppe, capitano al Distretto di Calfanissetta, 
fu promosso maggiore e destinato relatore al 
Distretto di Udine. 

‘Lanata cav. Giovanni maggiore contabile al 





: distretto militare di Udine trasferito a disposi" 
‘ zione del ministero ‘e comandato. al Magazzino 


centrale militare in Torino. 

Il signor Iovane Oreste sottotenente nel Reg- 
gimento Savoia cavalli. comandato alla, scuola 
normale di cavalleria. 

Il sig. Mareschi Carlo capit. veter. al 1° Regg. 
Genio id. id. trasferito al Regg. Savoia e il sig. 
Terenghi Carlo, ten. veter, in quest'ultimo Regg. 
trasferito al 1° Regg. Genio. 

Alì artisti che diedero un .così bel com- 
plesso nella testè finita stagione musicale del 
nostro Tentro socialo, convien dirlo, acquista. 
rono una bella opinione e dei loro colleghi di 
qui e del pubblico udinese, come ebbero al e- 
sprimersi e parlando e scrivendo. Noi potremmo 


‘Mondini Adelaide, aglio —. Be- ‘ 




















ripetere Te loro parolo, dette n noi e adt'altri 


e citure qualcho Joro letteit, a noi e ad altri, 
Da una «el Moriami, tacendo «i quello clio ri. 
guarita il critico, vogliamo citare questa frase; 


‘« Porto. meco îl ricordo della distinta o sylon. | 
« «dida accoglienza fattami dall'intelligente pub. 
‘ blico uilinose cce, », E ci semina poi conve. 
“ niente di tiportaro la seguente lettera dal mao. 
! stio Faccio diretta. all''egregio maestro Giaco. 


mo?. Verza, professore della scuola d'arco în 
Udine a che torna in di lui onore 
Udino 7 settembre 1877, 
Egregio. Maestro 

Prima di lasciaro questa Città, desidero ri. 
volgerle' rina pavola' "di ‘ringraziamento ‘per la 
valida cooperazione da lei prestatami darante 
questa breve è brillante stagione teatrale, 

Il di Jei valore artistico non meno che la di 
lei assidua diligenza la hanno acquistato il di- 
ritto a tutta la mia ammirazione, e sarei ben 
contento ove mi fosse dato di ritrovarmi an. 
cora con lei in questo o in altri featri. . 

Mi conservi, egregio Maestro, la di Lei ami 
cizia e mi creda sempre suo affezionatissimo 

Franco Faccio. 

HI professore di cenlistica Buginelli ci 
scrive da Fanna che sarà ad Udine dal 10 al 17 
corr. circa, al servizio di coloro che hanno hi- 
sogno dell'opera sua. Noi ci facciamo un dovere 
di avvertirneli pubblicamente. Re ES 

LL’esposizione bovina venne trovata rie- 
ca e molto promettente per îl migliore e più 
proficuo «allevamento dei ‘bestiami nel Friuli, 
non soltanto dai comprovinciali, ma-da titti quei 
signori che dalle ‘vicine provincie di Treviso, 
Belluno :e Gorizia vennero a. fare giudizio del 
concorso come giurati, od a visitarla, 

Fun un. savio pensiero quello di chiamare dal 
di fuori i giudici; i cui nomi vorremmo ripe 
tere, ma per non errarne alcuno aspettiamo di 
vederli riprodotti in una relazione riassuntiva, 
cui ci daremo cura di ristampare a lume degli 
allevatori. Così non si potrà dire che i concor- 
renti premiano sè stessi; cosa ' del ‘resto quasi 
inevitabile, quando i promotori dell’ istituzione 
sono naturalmente anche ira i. migliori e più 
abili allevatori. ) 4 
‘’Noi però, vedendo. questo” ed udendo.j discorsi 
dei giurati.e degli altri ‘visitatori, .che .conti- 
nuarono anche in un amichevole: banchetto, di 
addio a cui convenimmo. nella trattoria . della 
Loggia, dove si bevettero. i -vini. dei. migliori 
nostri produttori friulani, cv .sianio fatto: un più 
alto.concetto da questa gentile. concorrenza dei 
nostri vicini. ipa ; i 

Abbiamo veduto quì quasi istintivamente av- 
verarsi quel concetto, che dalla unità naturale 
delia nostra regione, cui. abbiamo, più volte ap. 
pellaia, del Veneto Orientale, ‘è che: comprendo 
tutta la Provincia naturale del, Friuli, ‘di qua 
e di là del confine, e. quelle- di Belluno; l'reviso 
e parte di Venezia, deve fare scaturire il fatto 
dei comuni studij rogressi economici.: 
- Questa. s'egione veneto-oriertale, per il: fatto 
dell'allevamento dei hestiami -priticipalmente è 
una in sè stessa, anche uscendo ‘dallo “Stato 
(come è una anche. per la proiluzione del vino); 
e piuttosto si deve. distinguere. in. zon 
montagna, dell'alta e della bassa, pianura 
umificherà viéppiù collo!’ estendersi: del 
zioni mediante le ‘acque dell'Ison: 
del Tagliamento, del. Meduna;. del 
Adunque dobbiamo studiare, lavor: 
dire assieme, aiutandoci gli! uni gli: 
ciò gioveranno del p. Scuola agraria di Go- 
rizia; l'Istituto tecnico-agrario di Udine e la 
Scuola di enologia. di Conegliano ; gioveranno le 
nostre esposizioni; 

























“ nostri concorsi, le nostre 
visite e mutue prestazioni‘e quell’ intelligente e 
benevolo ‘cooperare di. cui-‘avemino: testò.. Ila- 
sempio.,. î Li ; 
Dovendo stringere il discorso a cagione dello 
spazio. conchiudiamo, senza, entrare in partico- 
lari, con questo, che la mostra bovina «diede in- 
dizio dei progressi futuri tanto per la quan- 
tità di scelti torelli, come per le helle gioven- 
che. ed i gruppi di animali, che indicano i passi 


. che d'anno in anno si fanno sulla via del pro- 


gresso. ‘ 

Si. moltiplichino e si variino le prove e gli 
sperimenti,. si impari a. farne il confronto tec- 
nico-economico' e da qui ad' alcuni anni si rac- 
coglieranno copiosi frutti di quanto la Provin- 
cia ha fatto' per. il progresso dell'allevamento 
dei bestiami. 

Progrannmna dei pezzi musicali che saranno 
eseguiti oggi, 8 settembre, in Mercealovecchio 
dalla Banda del 72° reggimento, dalle ore 6 112 
alle 7 pom. 


1. Marcia «Principe Tommaso» —Brizzi 
2. Mazurka Mi Michielli 


9, Sinfonia «La Schiava Saracena» Mercadante 
4. Potpourri sulla «Marta» Flotow 
5. Polka Mantelli‘ 
6. Waltzer «La figlia di madama 
Angot» |. Lacocq 
Programma per domani, 9, dalle “ore 6 12 
alle 8 pom., in Piusza dei: Grani: 


1. Marcia «Colonnello» Doll'Aquila 
2. Mazurka «Lagrima d'amore!» Mugnone 
3. Preludio sinfonico «I Goti» Gobatti 


4. Coro di donne e marinari del-. 


«Africana» Meyerbeer 
5, Gran duetto d'amore «Africana» la. 
6. Waltzer «L'amore» Bufaletti 


Tonatro Minerva, Questa sera alle ore $ 
ha luogo l'annunciato spettacolo con la comme- 
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MITE 


din in 3 atti freorissima) Le Smanie per È 
lagni. Alla commedia si seguirà una farsa, 

Domani, domenica, Za Gonceriera Astula, come 
media in 5 atti in dialetto veneziano. 

I prezzi restano così fissati: platea cent. 60, 
loggione cent. 30, una sedia cent. 25, un palco]. 2. 

H tempo. Il vecchio almanacco lombardo 
«La Sibilla» è andato d'accordo con Mathieu de la 
Drome nel prevedere il tempo di questa mattina. 
aFen oggi e domani, così ci avvisa in stile di maga 
la Sibilla in data del 7 corr. si fa una grando 
conginuzione della Luna a Mercurio, Giove 0 
Sole, quale indica grande mutazione di tempo, 
da caldo in freddo con venti, tnoni 6 pioggia, 
mmendosi poi la Luna alla Spica di Vergino fa 
di nuovo l'aria fredda», E per la metà di set- 
tembre « dissipate le pioggie e le nuvole avre- 
mo un hel sereno, come pronostica la Luna 
suli’ afelio: Mercurio vuole un'aria temperata 6 
mite », 

E a dive il vero, quest'aria temperata e mite 
e magari calda, non è solo Mercurio a desi- 
deruria Gli agricoltori già la invocano, temendo 
adesso pel rapido abbassamento detta tempera- 
tura danni non meno graviti quelli minacciati e 
in molti luoghi prodotti dalla siccità e dell'ec- 
cessivo caldo. ; 

Basta. Speriamo che lo promesse della Sibilla 
non abbiano a mancare, e che anche Mathieu 
de la Drome colga uel vero, quando predice: 
< Dal 7 al 14 bel tempo, eccettuato qualche 
uquazzone momentaneo verso |' 8 e | 11». Ma 
badi il famoso astrologo che l'aquazzone sia 
proprio momeutaneo e che il bel tempo ritor- 
nato adesso che scriviamo, si mantenga. Con la 
pioggia l'adagio melius ese ubbumnlare quan 
deficere va. preso alla rovescia, perchè si sa 
che un altro proverbio allerma che la carestia 
viene în barca. . 














FATTI VARII 


Colîegio pegli orfa 





dei medici con- 


dotti, Una sottoscrizione promossa da illustri. 


dame di Vicenza fruttò lire 1100 in favore del 
Collegio degli orfahi dei medici italiani, Casati 
di Forlì versò allo stesso scopo lire 607. Nume- 
rose sottoscrizioni furono fatte al Congresso 
medico tenuto in Milano. 


Quello che mangeremo. Volete sapere 
quanto frumento ci diede in quest'anno la flora 
delle due zone temperate e della torrida ? 557, 
500, 000 att; il che darebbe, per ognuno dei 
1300 miliuni di mortali che popolano 11 globo, 
una quarantina di chilogrammi di frumento 
per tutto l'anno ; quota un po’ scarsa per chi 
nou pensasse alle riserve degli anni precedenti, 
e più, a quei molti popoli che si cibano di 
mars, d'orzo e d'altro. Del resto l'Italia nostra 
figura in questo raccolto per 39 milioni di ett. 

Un bosco in fiamme. In Francia, nel 
circondario di Canne, è scoppiato un incendio 
nella foreste dell'Esterel. Si calcola la superficie 
in fiamme a 2000 ettari. Durante il fuoco, la 
città di Canne era soffocata da un fumo intenso 
e nero che si prolungava fino al capo d'Antibo 


Spesa di 4 milioni, Il barone di Roth- 
schild ha speso in questi giorni la bellezza di 
quattro milioni di franchi per acquistare la co- 
sidetta galleria Van Loo di Amsterdam in 0- 
landa. Ecco un uomo che se ne può levare dei 
giusti nel mondo. 

Spezzati d’argento. Il Fanfulla assicura 
che il governo abbia conchiiso una convenzione 
per la coniazione di sessanta milioni di piccoli 
spezzati di argento, da sostituire a'biglietti con- 
sorziali di cinquanta centesimi. 

Un segreto rubato. Dall''istruttoria del 
processo pel furto del segreto riguardante la 
composizione metallica del cannone inventato 
dal generale austriaco Uchatius, risulterebbero 
compromessi gli addetti militari della Germania 
e della Rassia. L'addetto militare del governo 
italiano, a cui i ladri offrirono pure la vendita 
del segreto, ne avvertì il nostro governo, e così 
vennero scoperti essi e lo intiero andamento del 
furto. 

Fallimenti in Germania, In forza del- 
l'anmento continuo dei valori, specialmente delle 
carte austriache, diverse case bancarie di Berlino 
e dì Francoforte hanno dovuto rassegnare il 
loro bilancio. ‘Tra le prime si annovera la casa 
Salomone Wolff con un passivo 1,200,000 
marchi; questa casa, come le altre che dovettero 
sospendere i loro pagamenti, giuocava fortemente 
alla borsa. 

Incendio disastroso a Nuova York. 
Il corrispondeate filadelfiano del 7}es telegrafa 
che la mattina del 3 settembre scoppiò un ter- 
ribile incendio a Nuova York nella Ttriy sith 
Preet, presso il fiume Judson. Il locale era una 
fabbrica di pianoforti del signor Jales. In pochi 
minuti tutto era in fiamme. Molte persone che 
stavano nei piani superiori saltarono dalle fi- 
nestre per salvarsi. Dicesi che cento persone 
sieno perite. Il fuoco si estese a 98 case, che 
furono distrutte, Il danno vien calcolato di 
1,550,000 dollari. 


© CORRIERE DEL MATTINO 


Ba Costantinopoli oggi si annirteia cite: Me- 
hemed AI attaccò i russi n Raslova, come dice 
il dispaccio, o Katzelewo, come crediamo si 




















ir 


dolba Joggere, località sitiita sulla sponda de- 
stra del Lom fra Karakassakioî e Kadikoi, I 


russi sarobboro stati completamento sconfitti è. 
«avrebbero abbandonato tntte le loro frincce al 


di 1A del fame, perdendo 3000 uomini, Questa 
mossa dei turchi prova como Mehemed ricono» 
sea l'argenza di distrarre fe fo 
che il granduca Nicola e il principe Carlo con- 
centrano intorno a Plevnn, coll'intendimento di 
schiacciare il corpo di tsman Pascià, al quale 
Soliman non ha potuto finora, trattenuto al 
passo di Scipka, recare quel soccorso di cui 
evidentemente ha urgente bisogno. Vedremo se 
Mehemed riescirà davvero nel proprio intento. 


La Serbia e il Montenegro forniscono anche 
oggi argomento a dispacci. Della prima si dico 
che entrerà in azione il 24 corrente e che il 
casus belli lo si troverà nella esposizione dello 
ragioni che fanno alla Serbia una necessità di 
compiere la sua missione nazionale. Una parte 
dei trenta milioni di rubli che si credono ne- 
cessari per la guerra sono già arrivati a Bel- 
grado. In quanto al Montenegr , oggi si an- 
nuncin che i soldati del principe Nikita farono 
battuti innanzi a Niksiki perdendo 1900 uo- 
mini, per il che dovettero abbandonare l'assedio 
di quella fortezza. Con queste notizie ci vuol 
poco a credere a lol Derby, il quale in una 
assemblea a Liverpool ha detto di non ritenere 
il momento attuale favorevole all'intervento di un 
terzo come paciere. 




















— La presidenza della Camera. invitò tutti 
i deputati, che hanno incarico di riferire iu- 
torno a progetti, a volerne presentare la rela- 
zione antro la 2° quindicina di ottobre. 

— Il Bollettino Militare contiene l'elenco di 
circa 800 promozioni nell'ufficialità dell'esercito. 

— L'Osservatore Romano smentisce villana- 
mente, ma in modo da confermarle, le gravi 
condizioni in cui versa il pontefice. 

— A Napoli vennero arrestati altri 60 camor- 
risti nei quartieri del Mercato e del Porto. 

— (Ci scrivono da Castelfranco: 

Lunedì, 17 corr. l'on. contrammiraglio Simone 
di Saint-Bon farà una prima visita ai suoi elet- 
tori di Castelfranco - Veneto. 

Si erede che pronuncierà un breve discorso, 
nel quale più che la politica troverà svoglimeuto 
la parte tecnica sulle condizioni della nostra 
marina, argomento di sua speciale competenza, 
suf quale, quando assunse il portafoglio, richiamò 
le cure principali del Governo e della Nazione. 

— Leggiamo nell'Opizione: Ci scrivono da 
Napoli che l'onorevole Mancini è molto innanzi 
nel lavoro dei progetti di legge che presenterà 
alla Camera. Questi progetti sono tre: l'ono 
riguarda i pretori, l’altro la proprietà ecclesia- 
stica secondo l'art. 18 della legge delle guaren- 
tigie, e il terzo riguarda l'istituzione di un'u- 
nica Corte di Cassazione a Roma. 

Secondo questo progetto, il numero dei com- 
ponenti l'unica Corte di Cassazione sarà di circa 
60 consiglieri. Gli stipendi. saranno fissati nelle 
seguenti proporzioni: consiglieri, annue L 12,000; 
avvocato generale, L. 18,000; primo presidente e 
procuratore generale, L. 25,000 per ognuno. 

La Libertà del 7, scrive: Ieri sera ed anche 
stamane sono corse gravi notizie sulla salute 
del Papa. Per le informazioni che abbiamo po- 
tuto raccogliere, quelle notizie non sono esatte. 
Sebbene il Papa sia piuttosto ammalato, non vi 
è però nel suo male alcun pericolo imminente. 

— Un dispaccio da Parigi alla Persereranza 
così spiega il ritiro del decreto che ordinava 
che i funerali dî Thiers si facessero a spese 
dello Stato: 

«Il Governo aveva accettato chei funerali a- 
vessero luogo, alla Madeleine, a spese della ve- 
dova, e che fosse lasciato a lei il disporre dei 
cordoni e la facoltà di far discorsi a chi ella 
volesse accordarla; ma non potè accettare, in- 
pece, che fosse in sua facoltà di regolare it cor- 
teggio, perchè i 363 avrebbero così avuta una 
veste ufficiale che non hanno più.» 


NOTIZIE TELEGRAFICHE — 


Costantinopoli 7. Un telegramma di Me- 
lemet Alì del 6-corrente da Koslova annunzia : 
1 turchi attaccarono una divisione del secondo 
corpo d'armata russo presso Koslova, e dopo un 
sanguinoso el accanito combattimento i russi 
furono completamente battuti, perdettero tutte 
le loro trincee, e si ritirarono oltre il fiume 
Lom. Le perdite dei russi ascendono a 3000 uo- 
mini: il comandante della cavalleria russa ri- 
mase ucciso. Le perdite turche ammontano a 
200 morti, fra cui due colonnelli, e 700 feriti. 
L’Havas annunzia da Costantinopoli in data 6, 
che i montenegrini' furono battuti innanzi a 
Niksie. Essi perdettero 1300 uomini, e levarono 
l'assedio, di quella fortezza. 

Londra 7. In un'assemblea tenutasi ieri a 
Liverpool, Derby trattando della questione orien- 
tale disse che il momeuto presente non è oppor- 
tuno per un intervento di terzi a favore della 
pace, ma che tra non molto potrebbe giungere 
Îl tempo che i buoni uftizii dell'Inghilterra ap- 
pariranno accettabili, e che il governo non la- 
scierà scorrere infruttuosamente questo momento 
tostochè si - presenti. 

Parigi 7. Un Decreto annulla il precedente 
che ocdinava che i funerali di Thiers fossero 
fatti a spese dello Stato, 


considerevoli 


Ùl quartier: generale russo fa trasferito - a ‘ Bul- 
gareni, 7 
Vienna 7. D principe Galitzin, aiutante di 


campo dello Czar, è qui avrivato direttamente dal . 


quartier generale, e conferi lungamente con l'am- 
basciatore russo Nov kofl. DI 
Pent 7. L'igyertetes pubblica una seconda 
lettera di Kossuth circa la questione d'oriente, 
nella quale si propugna la liberazione delta Polonia, 
Parigi 7. La società delle ferrovie ottomane 
è divenuta austriaca; essa conserva una filiale la 
cui sede verrà trasportata a Vienna. Gambetta 
pronunzierà on discorso fanebre sulla tomba di 
T'hiers 
Costantinopoli 7. 
deportati por coloni 5 
Belgrado 7. Gorciakoff urge affinchè la Ser- 
bia cutri in azione. Tutti gli ambasciatori, ec- 
cettuato l'austriaco, rilevarono le gravi conse- 
guenze a cui si troverebbe esposto il principato 
qualora lo sorti della guerra gli fossero contrarie, 
© si trovasse esposto all'arbitrio della Turchia. 
Si assicura che il 24 settembre seguirà la dichia- 
razione di guerra. La Serbia porrà in campo un 
esercito di quarantamila uomini per offensiva e 
unsecondo di 40 mila per la difesa dei confini. 
Eiueawest 7. Continua un vivo cannoneg- 
giamento tra Slobosia e Rustceiuk. 


ULTIME NOTIZIE 


Belgrado 7. Il colonnello rumeno Catargiu 
conchiuse non una convenzione formale, ma un 
accomodamento eventuale per la cooperazione 
dell'esercito rumeno e serbo. 

Pietroburgo 7. Presso Alessandropoli fu- 
rono costruite delle importanti fortificazioni. 

Bukarest 7. Gli attacchi dei turchi presso 
Lofska ed Elena vennero respinti. Li 5 vi fu un 
attacco generale contro l'esercito a Rutsciuk. 
A Kotzelevo avvenne una lotta accanita. Un 
distaccamento russo si ripiegò sopra Ostrizza. 
Un distaccamento russo di Heva mantenne le 
sue posizioni. Avvenne un attacco di turchi a 
Kadikoi e Pankoi; se ne ignorafil risultato. Alla 
presa di Lofskai russi perdettero 1000 uomini; 
le perdite dei turchi sono grandi. 


NOTIZIE COMMERCIALI 

L’esportazione dei cereali dall'Ungheria 
per l'estero, non sélo continua in grandi pro- 
porzioni, ma va progressivamente crescendo, À 
Vienna transiterebbero giornalmente da 3 a 
4000-xagoni con destinazione alla Germania me- 
ridionale, alla Svizzera, alla Francia. Hanno co- 
minciato ultimamente a partecipare ;a questo 
commercio coll’Occidente anche la Gallizia e la 
Rumenia. L'Ungheria dovrà ormai fare i conti 
con questi concorrenti, che hanno avuto annata 
così abbondante da poter quanto prima esportare 
sui mercati esteri quantità considerevoli di ce- 
reali. 

Risi, Il taglio dei risi è incominciato nelle no- 
stre provincie e sì farà un bel raccolto, 


Ml raccolto oleario prossimo sarà,a quanto 
scrivono da Bari, scarsissimo e i diversi specu- 
latori asseriscono che ì depositi esistenti aggiunti 
al prodotto che sarà per ottenersi, complessiva- 
mente, non daranno che una merce disponibile 
15 volte inferiore alla resa ordinaria di una 
sbla campagna. Da circa dieci giorni è comparsa 
la mosca olcaria, la quale alle prime pioggie 
minaccia fare cadere le poche olive esistenti, e 
per conseguenza il‘prodotto sarebbe anche guasto. 

Oni. Trieste 6 settembre. Si vendettero 
quint. 220 Durazzo lampante in tine, e quint. 150 
Valona detto detto a f. 55, botti 12 Corfù or- 
dinario bianco prossima caricazione a f. 52, botti 
28 delto ordinario pronto a f. 5l e botti 10 
Molfetta. 

Enfifle. Genova 4 settembre. Mercato sempre 
sostenuto, e la tendenza si mantiene sempre fa- 
vorevole all'articolo. Si vendettero 600 s. Rio 
Lavato a prezzo ignoto. 


"Bulgari vennero 











Notizie di Borsa. 
BERLINO 6 settembre 










403.50! 3LIIO 
118— itendîta ital. 70.30 
PARIGI 6 settembro 
Rend, frane. 3 00 70.62; Obblie fere. rom. = ML - 
» » 506 105.70! Azioni tabeechî _ 
Rendita.Italiana- 70:10) Londra vista 25,.16:— 
Ferr. lom, ven. 15: Cambio Italia Qi 
Obblig. fer. V.E. 230, -|Gonr. Ing. 14 
Fervovie Romano 67. | Egiziane —, - 
LONDRA 6 setterubro 
Cons. Iagleso 25382 .—i Cons. Spagn. 11582 - 
» Fal 69344 —.-| » urco 99Yl6n — 








VENEZIA 7 settembre 

La Rendita, cogl'interessi da 1° luglio da 77.1 
77.38. e per consegna fine comm. —— a ——- 
Da 20 franchi d'oro L. 21.92 L. 21.94 
Per fino corrente slo ce 
Fiorini austr: d’argento » 23991 n 2401 
Baneanote austriache o 22818, 220 

Effetti pubblici ed industriali, 


Rend. 50 god. 1 luglio 1877 da L. 77.95 a L. 77,35. 





Rend. 30/9 god. I genna. 1873 a 75.10, 7520 
Valute, 

Pezzi da 20 franchi da L. 21.89x L. 21.98 

Bancanote austriache "2 "» 22878 
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“ RA TIT SOI I Reg E aa te n "= SERIA 
‘Londra 7, IL Zihes assicura che l'abbocca- | 
* mento di Bismarck con Andrassy avra luogo il 
‘+ 12, ovvero il-15-corr: li Tites conferma che 











Li Scanio Venezia e 


Dolla Banca Nazionale Li, 
»- Iunca Veneta di depositi è conti ‘corre. 
a Bunca: di Credito Veneto % 


; (# ° TRICSTI7 settembre 


812 





Zecchini imporiali ; "fior | 591- 1) 
Da 20 franchi nt CIRIE 9: 
Sovrana inglosi ” l 


‘Lire turche: < » 
Tallori imporiali di Murin P. ,, 
Argento per 100 pezzi da £ 1, 








idem da lA È sg 
VIENNA dai G.ai 6 setter. 
Rendita in carta flor. |. 6430 ‘60440 > 
» «in argento o | 6 167.35” 
* in oro 4 ig 74,80 
Prestito del 1860. . . "i 111.80 
Azioni della; Banca nazionale |, BIT 
dette St. di Cr, a £ 160v.2. ,,: 201.25 
Londra per 10 live atert. 5 119.30 : 
Argento “> ù x 104.75 
Da 20 franchi di 9561 
Zecchini "n - 571] 
100 marche imperiali n :.58.005— |-58,65 





La Rendita italiana jeri: a Parigi 70.10 a 
Milano 77.82, i da 20 fr.a (Milano) 21.95. |: 





Osservazioni metereologiche. > 


Stazione di Udine — R. Istituto‘ Tecnico 









7 settembre ord9 ant] ore 3». 


ore 9 pi” 











Barometro ridotto a 0° gi 
alto metri 116,01 sut |. . 
7924; /. 












livello del mare m. m. 152.4 751.8 
Umidità relativa . 57 - agi 11:73. 
Stato del Cielo . , q. coper. | misto |-cope, 
Acqua cadente. Ti fina 2, 

( direzione calma (} calma." 
Vento | velocità chil. |. 0 de UO 
Termometro centigrado 183 | 2 ‘ 82. 

2 ; massima. 23.1 © Uno, 
Temperatura ‘ minima 13 9: 


Temperatura minima all'aperto 123 Rea i 








P. VALUSSI, praprietario e Direttore responsabile. 





Comunicato, |’ , 
Per debito della più stretta equità‘e giustizia, : 
dichiaro che il sig. Luigi Toso spontaneamente 
rinunciò con sommo mio rincrescimentoal po- 
sto di Direttore del Caffè Meneghetto, cui io 
stessa ebbi ad offrirgli. aria 
Aggiungo pure, che nel periodo dall'ottobre 
1875 all'agosto 1877, in cui ebbe ‘a sosteriere,* 
il detto ufficio, si comportò tanto in'‘linea . 
onestà, che di. capacità in modò veramente e». 
semplare ; per cui deploro la sua perdita, pre- 
vedendo gravi difficoltà nel di lui rimpiazz 
Tanto in omaggio della pura. verità ‘è ‘quale 
un solenne attestato della mia pienà ‘stima. 
veràce gratitudine a di lui rig ° 
Udine, li 4 settembre 1877‘ 
n Adele" ved. .Montag: 


























Società Bacologiea Tr 
{Vedi l'avviso in IV. pagina). 


LA NAZION 
- COMPAGNIA ITALIANA 
D'ASSICURAZIONI A'PREMI FISSI CONTAO'L'INGE 


Lo scoppio del Gaz, del fulmine ‘e » deg] 
parati a vapore, autorizzata con Regio Decreto: , 
7 Febbraio 1869. “ca 


Sepe SocraLe IN ROMA, Via DEL Corso, 33 
Capitale Sociale L. 2,000,000, 
CAUZIONE AL GOVERNO LIRE 168,00 


in Rendita sullo Stato 5°, (valor'noniinale) *; : 














PORTAFOGLIO GENERALE DEI PREMI L. 5,820,200,70” 
Sinistri pagati ‘Lire 2,771,011° 
CONSIGLIO D’ AMMINISTRAZIONE 
Presidente Strozzi Alamanni ca 
Direttore della Cassa di Risparmio 
di:Fivenze, Pi 
Vice-Presidente Gallati Giovanui-Banchie 
CONSIGLIERI * i 
Sig. Bembo conte Pier Luigi, Senatore del-Regno, 
. »  Breda.comm. Vincenzo Stefazo,  Deputàto; 
Pres. della Società Veneta di Costruzione, 
Wagnière Federico Vittorio, Banchiere.. 
Boselli comm. Paolo; Deputato.» 
Davicini Avvocato Cesare... 1. Vi, 
Beccaria D' Incisa march. Camillo, Direttore 
della Socictà dei Beni Demaniali. |; (-#.'; 
Caranti comm. Biagio. n nia 
» Pautaleone. cav, Lmgi, Presidente del Banco 
Sconto e Sete di Torino. mat 
» Caire cav. Luigi, tg ci 
Direttore Sig. Fierico-Chiola: 


La Compagnia LA NAZIONE. assicuta 
premi fissi contro l’incendio, lo scoppio. del gaz, 
del fulmine, e degli- apparati a vapore i.Fabs 
bricati, Mobili, Mercanzie, Bestiame, ‘Raccol 
agricoli, Fabbriche ed officine, ed: in. genera 
tutte le proprietà Mobiliari ed Immobiliari. chi 
il fuoco può distruggere o danneggiate, : 

1 danni sono regolati all'amichevole, ‘e paga 
in contanti a norma dell'art. 1951 del Codici 
Civile. È uo RI 

La Compagnia accorda ‘nno sconta del 20 pé 
cento all'anno sulle assicurazioni»delle proprietà 
pubbliche &d Opere Pia i #0 






uve 
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La Compagnia è vappresontata a Udine‘; - 
dal Sig. PIETRO. DE GLERTA, 









































































































de publicité 


_COLLRGIO-CONVITTO NNO 
DI CIVIDALE DEL FRIULI 


+4 Si porta a pubblica notizia che l'inserizione 
del. prossimo anno acculemico 1877-78 a questo 
(Collegio-Convitto, peri giovani che vogliono fre- 
quentare le annesse seuole elementari, tec» 
miche e ginnasiali, il corso speciale di 
commercio ed agraria e la seuola di 
preparazione agli istituti militari, è a- 
parta da’ oggi, e si chiudert tosto che siusi co- 
perto il numero delle piazze disponibili. Delle 
inscrizioni ritenute sari dato avviso agli inte- 
ressati: ; ... 
Nelle sewole elementari s'insegna: 

‘ Lifijua lialiama - Aritmetica - Geografia e 
Storia Saora. 

© Nella semola tecnica: 3 

Lingue waliana e francese + Arilmetica - 
Algebra = Geometria -. Compulisteria - Geojra- 
“fia e Storia - Scienze fisiche e' naturali - Di- 





grafia. 
Nel ginnasio: 


Storia - Matematica. 


agraria: 


, Nella scuola «i 
istituti militari: 


- Geografia © Storia. 











e nel Canto. . 









‘zioni dalla Francia pel nostro gio 


seguo - Divilti e Doveri dei Cittadini » Calli» 


Lingue ifaliana, latina è greca - Geografia 
Nel corso speciale di commercio cd 


. Lingue ilalima, francese e ledesca-» Con- 
iabilità ed Estimo - Disegno » Geografia Com- 
merciale - Fisica e Chimica - Agronomia - 
Merceologia ed elementi di Diritto, 

preparazione agli 


Lingue italiana, francese e tedesea - Aril- 
mella - Algebra - Geometra e Trigonometria 


- Nel Collegio si danno inoltre /esioni Were di 
Musica, Disegno, Calligrafia e Lingue straniere. 
Gli: allievi sono istruiti anche nella Girzastiva 


La Lingua Tedesca è insegnata gratuitamente. 
Totti gli insegnamenti suindicati sono impar- 
titi da un conveniente’ numero di 
legalmente abilitati e di provata attitudine e 





UDINE 


rasata 











in vigore. 


Ai giovani appartenenti alle Provincie del- 
l'impero Anstro-Ungarico l'insegnamento ginna- 
sialo sarà dato în conformità al piano di studi 


colì vigente. 


omni i Ness 





Professori 





ornale si ricevono esclu | 
E. E. OBLIEGHT, 16 Rue Saint Mare a 


moralità, conforme ai programmi governativi 


L'Istruzione Religiosa è fatta dal Direttore 
spirituale dell'Istiteto nell'annesso Oratorio. 

Il numeroso concorso del primo anno, che tocca 
nia alunni convittori - la ridento 
posiziono di Cividale in riva al pittoresco Na- 
tisone, coronata da amenissime colline - la salu- | 
brità del clima e delle acque-la magnificenza | 
del locale, fornito di ampie sale di scuola, di 
studio, di refezione e di riposo, di spaziose gal- 
lerio per ricreazione nei giorni piovosi o freddi, 
di verdeggianti cortili ornati di ombrose piante, 
in altro dei quali sorge l'eleganto palestra gin- 
nastica, di uno stabilimento per bagni e doc- 
ciatura, di gabinetti di fisica e chimica - ed il 
buon andamento dell'Istituto, constatato recen- 
temente dalla autorevole ed apposita. visita del 
R. Provveditore agli studi della Provincia invo- 
gliar devono al approfittare di questa Istituzione 






















VEST SLA DE 


sivamente presso l'Office p 
Parigi. 


non solo lo fomiglio del Friuli, ma anche quelle 
| dello limitrofo Provincie. 

La pensione annua per istrazione, vitto, gl. 
loggio, imbianentora o stiratura dello lingerie, 
servizio del parvicchiero, visite mediche è me. 
dicinali per tre giorni, è di It. L. 650, pagabili 
in tre eguali rate trimestrali anticipato, 

Quelli però che vogliono percorrere il Corso 
specialo di Commercio &d Agraria al principio 
delle lezioni pagheranno una fassa scolastica în 
più di L. 250, e pavimenti L. 200 coloro che 
intendono frequentare il Corso preparatorio agli 
Istituti Militari, i 

Si spedisce gratuitamente il Regolamento al 
ogni più particolareggiata informazione a chiun- 
que ne faccia richiesta ‘con lettera alla Direzione, 





rincipal 





Dal Collegio di Cividale del Friuli, 
audi 2 luglio 1877, 


IL Sindneo, Pres, del Cons. di Vigilanza 
Cav. G, DE PORTIS. 
1 Direttore 
PROF, A, DE OSMA, 

















ALL'OROLOGERIA DI . GROSSI 
























GRANDE ASSORTIMENTO 


d'Orologi da tasca, Grologi a pendolo e 
Catene d'oro e d'argento. Remontoirs, Cronografi, 
Duplex niarcanti il secondo, Ancore e-Cilindri, Sveglie 
‘ed Orologi a pendolo di varie forme, a modici prezzi 
e garantiti: per un anno. | 

Per: maggior comodità degli acquirenti ha aperto 
nina ‘nuova ‘sottoscrizione per la ‘vendita a pagamento 


rateale alle condizioni indicate-dalla sua Circolare. 





ANNO VII _ i 


© SOCIETÀ BACOLOGICA TORINESE 


C..VERRESE e Ing. PELLEGRINO 


‘CARTONI SEME BACHI ANNUALI 
È re Verdi o Bianchi a richiesta pel 1878, i 


« «Le, associazioni sono in Azioni da IL. 59@ e #00, pagabili un quinio 
«alla: sottoscrizione ed il rimanente alla consegna dei cartoni, — Per cartone 
a'numero fisso l’unica antecipazione e. di L.'$ caduno. 
. ST ricevono pure sottoscrizioni per seme a bozzolo giallo mediante ante- 
cipazione di L...5 per ogni oncià di.25 grammi. : 
La scrivente ebbe notizia che la confezione di detto seme procede benis-.; 
simo e che gli esami microscopici saranno - fatti. accuratamente così da in- 
fondere nei coltivatori.tutta-la fiducia d'ottimo risultato. 





Le sottoscrizioni in Udine si ricevono ‘’impreteribilmente non oltre il 
45 ‘ottobre b. v.‘dal Sig. Carlo Plazzogna Piazza Garibaldi N, 13. 
Re dai 391 LA DIREZIONE 





T:ERINA PERLA BOCCA 
del J. G. POPP 


dentista di corte: imperiale in Vienna 


ACQUA ANA 


è il niigliore specifico pei dolori di denti .renmatici e per le infiammazioni ed 
enflagione’ delle Genigivé : essa scioglie i tartaro che' si forma sui: denti, ed im- 
pedisce ‘che si riproduca ; fortifica i denti rilassati e le gengive, ed ‘allontanando 
da essi ogni materia nociva, da alla-hocca una grata freschezza e toglie alla 
» medesima qualsiasi alito cattivo, dopo averne: fatto brevissimo uso. — Prezzo 
L. 4 e L 2.50 + L19350 
° + .| Polvere vegetale pei denti, 
- Essa pulisce i denti ‘in modo tale, che facendone ‘uso giornaliero non solo 


allontana dai medesimi il Tartaro che vi si forma, ma accresce la delicatezza 


e Ja bianchezza dello smalto. — Prezzo di.una Scatola L. 1,30. 
i . Pasta Anatevina pei denti, 
Questo preparato mantiene la freschezza delle gengive e dell'alito, e serve 


oltre ciò a daveai’ denti un' aspetto “bianchissimo e lucente, per impedire che si ! 


guastino eda vinforzare le gengive. Prezzo L, 3, 

Nuovo Mastieo per turare i denti guasti. 
$ ‘| Basta odontalgica fel Dr. Popp 
eorroborare le gengige e purificare > denti, 20 cent. 


:.. DA OSSIRVAREI. Ì 
Per garantirsi contro'/le ‘falsificazioni ‘avverto «il Pi T. Pubblico. che su 
ogni fiasca oltrà alla ‘marca di garanzia (fitma Mygea und Anatberin-Priparate) 
si trova involta esternamente cori una copertura - portante ad acquarello chia- 
ramente laquila imperiale. e “ia, firma, È da 7 ' 
Deposito=in :Udine ‘alle “farmacie : -Filippuzai,: Cominessatti, Pabris 0d 
‘. n Pordenone da Roviglio farmacista; ed'in tutte le principali farmacie d'Italia. 


. per 


i 











ANNUNZIO LIBRARRO 


Ai rispettabilissimi Sindaci e ai Su- 

periori Scolastici della Provincia di 

. Udine. 

Il sottoscritto si pregia di far noto 
alle Autorità sunnominate tener lui 
ancora buon numero di copie de’ suoi 
Racconti popolari: Coapresi que- 
sti in/due volumi, ognuno dei quali 
può stare da sèe costituire wi libro 
di premio, egli ne riduce il prezzo a 
L. 2.25. A chi ne acquistasse copie 
N. 10, le cederebbe a live 2:ciascuna. 
— Rivolgersi per la compera in Merca- 
tovecchio N: 8 — Di più si avverte 
che presso i fratelli, Tosolini -in Via 
S.Cristoforo trovasi vendibili a cent. 60 
un Libretto di lettura e nomen= 
clatura per le setiole, rarali, 
cui si chiese licenza ‘di ristampare in 
altre regioni d'Italia, sostituendo ‘ai 
vocaboli del nostro dialetto î propri 
di que’ tali paesi, di 





-- PROF. AB. :L. CANDÒTTI. 
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ACQUE DELL'ANTICA FONTE 
DI 





Si spediscono dalla Direzione della 
Fonte m Bre.-cia dietro vaglia postale; 
100 bottiglie acqua L. 23.—) x 

Vetri e cassa » 13.50) 1a 19050 
51) bottighe acqua » 12.) & 
Vetrî e cassa » 7.50) * 19.50 

Cassa e vetri si possono rendere 

allo stesso prezzo affrascate fino a 





Avviso Scolastico 


Il sottoscritto, autorizzato all'inse- 
gnamenio elementare con Decreto 15 
febbraio 1876 del Regio Provveditore 
agli studi previene ch'egli tiene vena 
sesola clementaro privata per 
quei ragazzetti i di cui genitori pre- 
ferissero che. fossero istruiti privata- 
mente. 


Avvisa inoltre, ch'egli prestasi ezian- | - 
dio per quei giovanetti, che frequen- 


tando le pubbliche scuole, avessero’ 
bisogno di assistenza in casa, 
Il locale della scuola & sito in Via 
Profettura al n. 16, % 
Udine; aprile 1877 
1user CASELOTTI. 








CT a UDINE, 1877. Tipografia di G, B. Doretti e Sori. 
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ANNO VI. sl 
II SA MHDECTROT Aa 


RIYOYA YOSHIBEI DI YORONAMA 


E 
ANTONIO BUSINELLO E COMP. 
DI VENEZIA. 
Ponte della Guerra N. 5364 
IT 
Avverte che a tenore della Circolare 15 giugno 1877 ha aperto anche 
quest'anno la sottoserizione ai cartoni seme bachi annuali a hoz- 
zolo verde e bianco Giapponesi di sua diretta importazione. 
L'antecipazione è di Lire 4, per ogni cartone, ed il saldo alla. consegna 
del seme. ! 
Le sottoscrizioni si ricevono in Udine presso il proprio rappresentante 
Sig. ENRICO COSATTINI, Via Cortazzis N. 1. 
NB. La suddetta Ditta tiene pure in Venezia deposito di articoli del (tiap- 
pone di novità a moderatissimo prezzo, ed assume qualunque commissione, 


SOCIETÀ BACOLOGICA 
FRIULANA Ci 


PER L'ALLEVAMENTO 1878 


Seme Bachi razza nostrale gialla di primo merito. 

Cellulare . 0 per Org corpuscoli l'oncia di gram. 28 

Industriale pure 0 per 0[g » ’ » » 

Questo seme venne confezionato diligentemerite da partite sanii 
ad essere immnne da corpusculi della Petrina, è robustissimo nè vi 
dalla flacidezza letargia; anzi dal seme già confezionato ‘quest’an 
lini nati ed allevati nel p°. p°. luglio diedero intero prodotto* 
di flacidezza; i bozzoli di questo provino si possono: vedere. A 

Tutti quelli che amano migliorare le condizioni tell ‘a bachicoltara 
dovrebbero far acquisto di questo seme, che produce dal! 60 chil. li Bozzoli 
per oncia, e da cui si può ritrarre un eccellente seme di riproduzione,‘ 

Le sottoscrizioni sì ricevono, verso l'antecipazione di Lire 5 per Onéia presso 
la Farmacia Fabris in Udine. di . ; 

Sarà dispensata analoga istruzione sul, modo d'allevarli. 


Udine, Agosto 1877. 











L. 20 
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ime ed oltre 
è attaccato 
cuni: baco- 





















L'Incaricato 
Luigi ‘Tomadini. 


PREMIATA FABBRICA D’OROLOGI A_ PENDOLO 
DI 


G. FERRUCCI 
UDINE VIA CAYOUR 


con deposito d' orologeria e Bijouterio ‘d’agni genere 





AREZZO. CORRENTE 


Cilindri d'argento dal, 20 all 30 


Ancore » » 30; 40 A 
Remontoir  » a cilindro > .,30 » 5S0fu 
» » ad ancora» 50 » SOB 

» di metallo » 20 >» 390 € 
Cilindri d’oro da uomo » 70 >, 1008 * 
» donna » 60 > 1008 
Remontoir d’oro per donna » 100 >» 200 E i 
» » uomo >» 120 s 2508 « 

» » doppia cassa » fl 80 >» 300 ij 
Orologi a Pendolo dorati » 30 » 500 n 
> . 0» uso regolatore» 40 > 2008, 

» ia stanza da caricarsi ° ‘ 
ogni otto giorni >» fî5». sof< 
Svegliarini di varie forme » 9 ». 20 s 


aan 


Secondi Indipendenti d'oro a Remontoir 

» » 8 d'argento 
Remontoird'oro a Ripetizione con ore quarti e minuti 
sistema Brevettato 





: >: 1 dal 

Cronometri d'oro a Remonioir . tra 

» » » doppia cassa 22 

a + © Inglese per la Marina "i 





